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A
lcune occupazioni del Partito Democra-
tico intanto che in Italia succede tutto
quello che succede: cercare casa, cioè

trovare una nuova sede per il partito che sia in
sintonia con la propria identità, quindi una se-
de piuttosto labirintica (e non abbiamo anco-
ra capito se cercano una casa più grande o,
tristemente, più piccola); discutere molto se-
riamente se il simbolo che c’è ora sia o non sia
quello giusto, e se per caso non sia quello a
portare sfortuna; discettare se si può ancora
pronunciare la parola “compagno” oppure bi-
sogna dimenticarla per sempre perché irri-
spettosa verso i giovani (però di positivo c’è
che in questo modo si è scoperto che nel Pd ci
sono i giovani); fare tanto lavoro diplomatico
per trovare delle poltrone da presidente per

Massimo D’Alema, che siano prestigiose ma
non troppo influenti, e possibilmente in Euro-
pa; tradurre la sintassi romagnola di Bersani;
non pronunciare parole come “socialismo” o
“credenti” che offendano una parte del partito
che non coincide con l’altra (cercare in ogni
caso di usare un linguaggio neutro e astratto,
così si sta più tranquilli); cercare di decifrare il
significato profondo del referendum di Pomi-
gliano, e trovare l’errore; organizzare le feste
estive che siano in tutto e per tutto delle feste
dell’Unità che però non lo sembrino perché an-
che le feste dell’Unità fanno parte del passato;
convincere tutto il mondo che il dualismo Vel-
troni-D’Alema ormai non esiste più; convince-
re tutto il mondo che il Partito Democratico
esiste ancora.❖
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L’Italia è un Paese bellissimo, dove si vive bene e dove il potere
d’acquisto dei salari consente una qualità della vita forse supe-
riore a quella tedesca

1 Attacco al Napoli Pride
Sabato i manifestanti si radunano in piazza

Cavour, a Napoli, per il pride nazionale. Arri-
vo insieme alla mia compagna. Sono in dieci
ad aspettarci. A un certo punto parte l’attac-
co: «Sei fascista, fuori dal corteo».

2 Perché
Si trattava di un gruppetto di un centro socia-
le, mi hanno aggredita con violenza perché
dieci mesi fa sono andata a spiegare i diritti
degli omosessuali a Casa Pound (associazio-
ne di destra, ndr), a Roma, in una iniziativa
pubblica. Non posso spiegare solo a un gay o
a chi già condivide la nostra battaglia. Mi
hanno dato della fascista, ma il loro è stato
un attacco fascista.

3 Cosa volevano
Volevano che non partecipassi al Pride. So-
no rimasta perché il Pride non è di proprietà
di nessuno. Va detto che gli aggressori si so-
no dichiarati etero.

4 A chi giova
Un episodio del genere giova a chi vuole mar-
ginalizzare il movimento lgbt.

5 L’appello
Io faccio una lotta per far uscire dall’isola-
mento la battaglia per i diritti di gay, lesbi-
che e trans. È questo che dà fastidio? Mi rivol-
go ai referenti del movimento. Non otterre-
mo nulla se torniamo al clima degli anni Set-
tanta. Vinceremo la battaglia solo quando la
maggioranza degli italiani sarà con noi.
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